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Finpiemonte

Finpiemonte è la finanziaria in house della Regione Piemonte incaricata di gestire la maggior parte dei

Bandi regionali dedicati alle imprese, prevalentemente a valere su Fondi Europei (FESR, FSE) e Fondi

Regionali (*).

Forte di un’esperienza di quasi 40 anni nella gestione degli aiuti pubblici, Finpiemonte gestisce oggi circa 30 Misure

aperte in fase di presentazione, 150 Misure in fase istruttoria o di controllo e ha gestito oltre 350 Misure dal 1995 ad

oggi.

Finpiemonte è inoltre dotata di un proprio patrimonio che può essere utilizzato per iniziative di animazione

economica e sostegno allo sviluppo locale.

(*) Finpiemonte ha gestito o gestisce anche Fondi nazionali, fondi della Città di Torino, fondi delle CCIAA e fondi BEI.
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I fondi per le imprese

Por Fesr 14/20

Obbiettivi tematici UE
Es: energia sostenibile, qualità della vita

Es: competitività dei sistemi produttivi

Es: Coesione sociale

Es: Competitività

Fondi Regionali
Politiche regionali

Finpiemonte

Azioni e strumenti 

mirati

Es: Equity

Es: ricerca, sviluppo e innovazione

Es: Turismo e cultura

Es:  Ambiente e territorio

Es: Fintech
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Interventi attivati dalla Regione per l’emergenza

Por Fesr 14/20

Modifica ed estensione del Bando VIR

Fondi Regionali

Nuova Misura per l’accesso al credito

Modifica ed estensione del Fondo Unico

Disegno di legge «Riparti Piemonte» (e Bonus Piemonte)
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Bando VIR (Nuova Linea COVID)

POR FESR 14/20 - Azione I.1a.5.1 

Bando VIR 
Voucher per l’acquisizione di servizi qualificati e specialistici 
per la ricerca e innovazione presso Infrastrutture di Ricerca 

pubbliche e private (IR)
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Inquadramento Misura

Azione I.1a.5.1 “Sostegno alle infrastrutture di ricerca 

considerate critiche/cruciali per i sistemi regionali”

Il Bando VIR si colloca nell’ambito dell’Azione I.1a.5.1 “Sostegno alle infrastrutture di ricerca considerate

critiche/cruciali per i sistemi regionali”, all’interno dell’Obbiettivo Tematico 1 del POR FESR.

Bando INFRA- P (concluso)   → Infrastrutture (n°19)

Bando VIR (in corso) → Aziende
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Finalità, dotazione e normativa di riferimento

Stimolare la domanda di ricerca e innovazione delle imprese piemontesi e favorirne

l’incontro con l’offerta, sostenendo l’accesso alle infrastrutture per la ricerca pubbliche

e private, in grado di fornire servizi di ricerca e trasferimento tecnologico.

Favorire la sperimentazione anche in ambito COVID-19.

Dotazione complessiva di € 10.000.000, così suddivisa:

• € 1.000.000 per la linea di intervento COVID-19

• € 9.000.000,00 per tutte le altre linee, cumulativamente.

L’agevolazione è concessa su fondi POR-FESR 2014-2020, l’aiuto è riconosciuto ai sensi

del Regolamento (UE) N. 1407/2013 “Regolamento de minimis»
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Beneficiari

❑ Soggetti giuridici costituiti prevalentemente da PMI e largamente rappresentativi

di uno specifico settore produttivo e/o tecnologico su base regionale e/o provinciale per

lo sviluppo di progetti di ricerca collettivi finalizzati al soddisfacimento di specifici bisogni

degli associati e al successivo trasferimento e diffusione dei risultati (ad es.

Associazione di categoria, Consorzio o Società consortile, Rete-soggetto ai sensi della

Legge n. 134/2012). (→ Limitatamente ad alcuni servizi)

❑ Piccole e medie imprese (PMI) in forma singola, con i seguenti requisiti:

a) essere regolarmente costituite, iscritte nel registro delle imprese presso la CCIAA competente

b) essere in attività ed in possesso di almeno un bilancio chiuso e approvato al momento della

presentazione della domanda;

c) avere un’unità operativa in Piemonte al momento dell’erogazione del contributo;

d) non considerabili in difficoltà ai sensi dell’art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014 o in

liquidazione volontaria

e) svolgono attività in un settore non escluso dal Regolamento «de minimis»
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Iniziative ammissibili

Acquisizione, presso infrastrutture di ricerca, di servizi qualificati

e specialistici di supporto alla ricerca, sviluppo e innovazione,

finalizzati ad accrescere il grado di innovazione tecnologico della PMI.

Requisiti:

- erogati da infrastrutture di ricerca pubbliche e private, come definite dal Regolamento (UE)

n. 651/2014.

- coerenti alle aree prioritarie e alle traiettorie tecnologiche definite dalla Strategia di

specializzazione intelligente regionale

- contrattualizzate dopo il 4 luglio 2019 e non ancora portate materialmente a termine o

completamente attuate al momento di presentazione della domanda

- erogati e conclusi entro 6 mesi dalla data di concessione

Sono ammissibili in via prioritaria servizi volti a fronteggiare l’emergenza Covid-19.
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Servizi: tipologie ammesse

I servizi per la ricerca e innovazione devono rientrare in una delle seguenti tipologie:

A - Servizi tecnici di sperimentazione di prodotti e processi migliorativi e/o innovativi

- Servizi di supporto alle fasi successive della progettazione dettagliata quali, ad esempio, prove e test di

laboratorio, utilizzo di laboratori, definizione e studio rendimenti, prestazioni e tolleranze, la prototipazione,

anche rapida.

Sono compresi i servizi tecnici di progettazione strettamente correlati ai servizi oggetto della prestazione.

B – Servizi di supporto alla certificazione avanzata (test e prove di laboratorio finalizzati al percorso

certificativo).

- Servizi di supporto tecnico all’implementazione di sistemi di gestione e alla certificazione di sistema

secondo schemi di enti normativi e regolamentari di rilevanza internazionale.

- Servizi di supporto all’adozione di schemi di certificazione avanzati capaci di contribuire in modo

significativo all’innalzamento delle capacità competitive delle imprese.

- Supporto tecnico alla certificazione di prodotto.

Sono comprese solo le consulenze strettamente propedeutiche ai test e prove di laboratorio finalizzati al

percorso certificativo.
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Servizi: tipologie ammesse

C - Messa a disposizione di attrezzature

- Servizi finalizzati al supporto dell’innovazione attraverso l’utilizzo di attrezzature scientifiche,

quali, ad esempio, laboratori e banche dati.

D - Servizi qualificati specifici a domanda collettiva 

Si tratta di servizi specializzati a domanda collettiva finalizzati allo sviluppo di processi di 

innovazione diffusa nelle filiere e nei sistemi produttivi (certificazione di filiera) e comprendono 

ad esempio: 

- analisi e mappatura della filiera; 

- stesura e validazione dei protocolli; 

- elaborazione specifiche e dati utili alla stesura di manuali operativi; 

- spese di certificazione
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Focus COVID-19

La Linea di intervento “Emergenza Covid-19” è dedicata al finanziamento di progetti finalizzati a

fronteggiare l’emergenza Covid 19, con specifico riferimento ai servizi per

ricerca e innovazione e dichiarazione di conformità 

di dispositivi medici, di protezione individuale (quali occhiali, visiere, mascherine, guanti, tute di

protezione, etc.) e ogni altro componente a supporto delle esigenze emerse a seguito

dell’emergenza sanitaria, mediante l’acquisizione di una o più delle tipologie di servizi

previsti dal bando e/o in particolare di test per la dichiarazione di conformità di tali presidi e il

relativo rilascio della certificazione.

Onde garantire la selezione e il beneficio alle presente misura alle sole proposte più promettenti

sotto il profilo tecnico e produttivo, si richiede che le infrastrutture di ricerca coinvolte effettuino e

documentino uno screening preventivo delle domande di convalida per assicurare l’accesso al

percorso dei test e delle prove di laboratorio alle sole produzioni potenzialmente certificabili

secondo i parametri definiti dall’ISS o da altro ente/istituzione competente.

Sono ammissibili i costi sostenuti dal 1° febbraio 2020 in poi.
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Spese ammissibili

Sono considerate ammissibili le spese relative all’acquisizione del servizio prestato

dall’infrastruttura di ricerca prescelta e dalla medesima fatturate all’impresa.

❑ contrattualizzate dopo il 4 luglio 2019 (1 febbraio 2020 – Linea COVID)

❑ non ancora portate materialmente a termine o completamente attuate al momento di

presentazione della domanda

❑ erogate, concluse e fatturate entro 6 mesi dalla data di concessione

❑ Finanziariamente sostenibili (Ricavi - costi > costo del servizio)

Ciascun proponente può presentare una o più domande: per ciascuna domanda può essere 

richiesta una sola tipologia di servizi. 

Per la linea di intervento “Emergenza Covid-19” ciascun proponente può presentare una o più 

domande: ciascuna domanda può contenere anche più di un servizio.
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Tipologia ed entità delle agevolazioni

➢ Contributo a fondo perduto a copertura del 70% dei costi

da un minimo di 20.000,00 euro a un massimo di 200.000,00 euro 

Per la Linea di intervento “Emergenza Covid-19”: 

➢ Contributo a fondo perduto a copertura del 100% dei costi

da un minimo di 1.500,00 euro a un massimo di 10.000,00 euro 

I progetti destinati a fronteggiare l’emergenza Covid-19 che necessitino di un contributo maggiore possono 

essere agevolati sulle Linee generiche. 

Tutti i contributi sono erogati ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 aiuti “de minimis” 
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Cumulo con altri incentivi

a. Cumulo con Fondi Europei sulla stessa spesa prevista dal bando. NO

b. Cumulo di Fondi Europei su spese diverse da quelle previste dal bando. SI

c. Cumulo di agevolazioni fiscali statali, non costituenti aiuti di Stato, sulle stesse voci

di spesa. SI, evitando in ogni caso il sovrafinanziamento;

d. Cumulo sulle stesse voci di spesa con altri aiuti di Stato con costi ammissibili

individuabili. SI, entro le intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevato applicabile

all’aiuto in questione in base alle disposizioni del Reg. (UE) n. 651/2014 o ad altra normativa

comunitaria in materia di aiuti di Stato o alla decisione di approvazione dell’aiuto di Stato

adottata dalla Commissione;

e. Cumulo sulle stesse voci di spesa con aiuti di Stato o con aiuti “de minimis” con

costi non individuabili. SI, come, ad esempio, quelli concessi ai sensi degli artt. 21, 22, 23

del Regolamento (UE) n. 651/2014, nonché quelli di cui agli articoli 18 e 45 del Reg. (UE) n.

702/2014 ed inoltre eventuali aiuti ”de minimis” per i quali i bandi non individuano spese

ammissibili.
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Info utili

Le domande possono essere presentate a partire dalle ore 9.00 del giorno 29 luglio 2019, via 

internet, sul portale http://www.sistemapiemonte.it

Le domande per la linea di intervento “Emergenza Covid-19” possono essere presentate a 

partire dalle ore 9.00 del 4 maggio 2020. 

Il documento la domanda generata dal sistema informatico a conclusione della compilazione, 

deve essere firmata digitalmente da parte del legale rappresentante e deve essere caricato 

telematicamente insieme agli allegati obbligatori sul sistema informatico.

Gli allegati obbligatori, in mancanza dei quali la domanda è considerata irricevibile, sono: 

- preventivo dettagliato di spesa reso dal fornitore infrastruttura di ricerca; 

- attestazione dell’infrastruttura di ricerca del possesso dei requisiti previsti del bando (format 

sul sito di Finpiemonte); 

- dichiarazione “de minimis”

http://www.sistemapiemonte.it/

